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FARMACIE GUARDIE MEDICHE CINEMA

Intervallo pomeridiano 13-16
COPPOLA TANCREDI via Tribunali, 2/4  tel. 0984/27575
RUSSO via Cosmai, 70/74 tel. 0984/393272
Rende 13-16
JORIO via Nazionale, 1/3 Quattromiglia
Servizio notturno 19.30-8.30 
CHETRY piazza Kennedy, 7- tel. 0984/24155
GIONCHETTI via Panebianco tel. 0984/393113

Cosenza 0984 411333 
Castrolibero 0984 853352  
Rende centro paese 0984 443014
Rende Roges 0984 464533
Rende Arcavacata 0984 402518
Montalto Uffugo 0984 931347

CITRIGNO via Adige 0984/25085 
Sala1: 10.000 a. c. 18.00/20.15/22.30
Sala 2: Redention 17.30/20.00/22.30

MODERNISSIMO c.so Mazzini 0984/24585 
Irina Palm 16.30/18.30/20.30/22.30 d’essai

(chiuso il lunedì)
SAN NICOLA p.zza San Nicola 0984 21591

Parlami d’amore 17.30 a seguire
Sweeney Todd 20.00/22.30 (chiuso il mercoledì)

GARDEN via Torino 0984 33912  
Sala Garden: Grande Grosso e Verdone

17.30/20.00/22.30
Sala A: Rec 16.30/18.30/20.30/22.30
Sala B: I padroni della notte

16.30/18.30/20.30/22.30
(chiuso il martedì)

l’i
nc

hi
es

ta

SCONTI MILIARDARI
E UN BANDO FALSO
Il Comune vendette alla
stessa società un palazzo che
costava 3 miliardi a 2 miliardi
con una gara falsa

IL TAR IGNORATO
PER COSTRUIRE
Due sentenze del Tar (2005
e 2008) danno ragione ai
gestori dei campi da tennis
«illegittimamente» cacciati
dalle strutture.Ancora oggi 
restano carta
straccia

8OOO MQ SVENDUTI
SENZA ALCUNA GARA
La società che comprò il
terreno, su quella piscina ci
costruì 8 piani. Il Comune le
vendette altri 8mila mq
senza gara

SU QUELLA PISCINA
COLATE DI CEMENTO
Nel 1997 il Comune
vendette un terreno in
cambio del ripristino degli
impianti sportivi: una piscina
e dei campi da tennis
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FARM
ACIE

GUAR
DIE M

EDICH
E

CINEM
A

Interv
allo po

meridian
o 13-16

DELLA
 RIFOR

MA piazza R
iforma,

15 tel. 0
984/264

85

GIONC
HETTI

via Pane
bianco 

(La City
) 

tel. 098
4/36970

 – 3931
13

Rende
13-16

PELUSO
ss 19 - 

C.da Se
ttimo 0

984/401
615

Serviz
io not

turno 
19.30-8

.30 

COPPO
LA TAN

CREDI
centro 

storico 
tel. 098

4/27575

GIONC
HETTI

via Pane
bianco 

 tel. 098
4/36970

 

Cosen
za  

0984 41
1333 

Castro
libero

0984 85
3352  

Rende
 centro

 paese

0984 44
3014

Rende
 Roges

0984 46
4533

Rende
 Arcava

cata

0984 40
2518

Monta
lto Uf

fugo

0984 93
1347

CITRI
GNO

via Adig
e 0984/

25085 

Sala1:
Sween

ey To
dd 17.3

0/20/22
.30

Sala 2:
Il mattino

 ha l’o
ro in b

occa

18/20.1
5/20.30

/22.30

MODER
NISSI

MO c.so Ma
zzini 09

84/2458
5 

Parlam
i d’am

ore 17.30/2
0/22.30

 

(chiuso
 il luned

ì)

SAN N
ICOLA

p.zza Sa
n Nico

la 0984
 21591

John R
ambo 16.3

0/18.30
/20.30/2

2.30 (m
erc. chi

uso)

GARD
EN via Tori

no 098
4 3391

2  

Sala G
arden

: Io sp
eriam

o che 
me la ca

vo 

(spettac
olo tea

trale) 2
0.30

Sala A
: Perse

polis 1
6 (unico

 spettac
olo)

a seguir
e Non

 è un 
paese

 per v
ecchi 

18.00/2
0.15/22

.30

Sala B
: Jumper 16

.30/20.3
0/22.30

Lo sca
fandro

 e la f
arfalla

 18.30

(chiuso
 il mart

edì)

La pisc
ina è an

cora lì,
sopra d

i essa s
i erge u

n

palazzo
 di 8 pi

ani. Cit
tà 2000

 negli a
nni ‘80 

era

stata co
ncepita

 come 
un’oasi

 di verd
e e spo

rtcom’era

Il palaz
zo si st

aglia su
 tutta l

’area, s
otto di

esso c’
è una s

trada c
he è di

 propri
età del

Comun
e, ma c

he è st
ata chiu

sa dai p
rivati com’è

I campi
 da ten

nis sui 
quali so

rgerà u
n

ulterior
e palaz

zo.Avre
bbe do

vuto es
sere di

due pia
ni ma u

na varia
nte lo p

orterà 
ad 8come sarà?

A Città 2000 edilizia “sportiva”

Presto un palazzo sui campi da tennis, l’altro sorge sulla piscina 

Doveva 
essere la

 Rende d
i Cosenz

a. 

Negli ann
i ‘80, qu

ando l’e
dilizia re

ndese

conoscev
a la sua

 massima espans
ione e il

controllo
 sociale d

ei cantier
i era tale

 che Cec-

chino Pr
incipe an

dava a s
incerarsi

 di perso
-

na se into
rno ai pa

lazzi i co
struttori

 avessero

piantato
 davvero

 gli alber
i che ave

va sugge
-

rito lui, a
nche Cos

enza vol
le ritaglia

rsi la sua

fettina d
i territor

io sulla q
uale spe

rimentare

la formula verd
e/cemento/ver

de/cemento.

Oggi a C
ittà 2000

 l’unico l
embo di  ve

rde che

è rimasto è

quello 
del-

l’Istituto
Agrario,

 ter-

reno di 
pro-

prietà della

Provinci
a e

un tempo

possedim
en-

to della f
amiglia Mollo, che

 di quell
a collina

era signo
ra incont

rastata. 

E siccom
e se il nu

ovo ospe
dale si fa

rà, si fa-

rà lì, add
io per sem

pre pure
 a quello

. Ma non

di solo v
erde dov

eva tinge
rsi il qua

rtiere de
l

2000. Sar
ebbe stat

o, ed è o
ggi solo 

grazie ad

iniziativ
e private

, il quarti
ere dello

 sport, de
l

nuoto, d
ei campi da ten

nis, dei r
agazzi c

he

respiran
o aria pu

ra. Chiss
à che dir

ebbero g
li

amministrato
ri di allor

a a verde
rlo oggi, 

que-

sto quar
tiere, do

ve su qu
ella pisci

na è sort
o

un palaz
zo di ott

o piani e
 su quei 

campi da

tennis st
a per na

scere un
 altro pa

lazzone.

Con una
 concessi

one edili
zia

risalente
 al 6 g

iugno d
el

2005, inf
atti veniv

a permesso

alla socie
tà Slp co

struzion
i di

erigere u
n edificio

 di due p
ia-

ni, propr
io su que

i campetti.

La cui ris
trutturaz

ione, ins
ie-

me a quel
la della 

piscina, 
si

perde ne
lla notte

 dei tem
pi,

riportan
do la mente a pi

ù di

dieci ann
i fa. Nel 1997, i

nfat-

ti, l’allor
a amministrazi

one

Mancini ve
ndette a

lla stessa

società c
he oggi 

costruisc
e

questo n
uovo fab

bricato, 
un

terreno a
diacente

 ai campet-

ti, largo
 8mila e 500

 metri

quadrati
. Glie lo 

cedette a
lle vecch

ie 500mi-

la lire al 
metro qua

dro, per 
una som

ma di 4

miliardi, 2
51mila e 670

 delle v
ecchie li

re.

Quando
 il Comune deci

se di ven
dere que

l-

l’area, p
erò, spec

ificò che
 una una

 parte d
i

quei 4 m
iliardi e p

assa ricav
ati, avreb

bero do-

vuto ess
ere impegnata 

per recu
perare e

 ri-

pristinar
e gli impianti sp

ortivi di 
Città 200

0.

Cosa che
 non avv

enne mai. Ma c’è dell
’altro.

Al Comune di C
osenza d

ispiaceva
 proprio

vedere a
bbandon

ate a se 
stesse qu

elle due

strutture
 (pi-

scina e c
am-

pi da ten
nis),

tanto ch
e nel

marzo del

2000, de
cise

di predis
por-

re un p
iano

per migliora-

re l’impiantisti
ca sporti

va del te
rritorio. 

Nel

progetto
 venivan

o compresi la 
piscina 

di

Campagnano
, il Camposcuola

, via Pop
ilia e

pure gli i
mpianti di

 città 200
0. Per rag

giunge-

re questo
 scopo e 

trovare i
 fondi ne

cessari a
l-

la sua rea
lizzazion

e, il Com
une si av

valeva d
i

una delib
era regio

nale  (la 3
918 del 2

9 dicem-

bre ‘99) 
che sost

anzialm
ente pro

muoveva

l’attività
 sportiva

 tramite strutt
ure polif

un-

zionali. 
Il proge

tto prev
edeva u

n onere 
di

spesa di
 2 miliardi 30

0 milioni di 
lire, l’80%

dei qual
i sarebbe

 stato a c
arico del

lo stato e

solo il 20
% a carico

 del Com
une. Sug

li im-

pianti sp
ortivi di

 Città 20
00

però, qu
esti sold

i non pi
ov-

vero mai e né la
 piscina,

 né i

campetti ven
nero mai ripri-

stinati. T
utt’altro

, per elim
i-

narli def
initivam

ente, ven
ne-

ro costru
iti sulla 

prima un

edificio d
i otto pia

ni e sui s
e-

condi la 
promessa di u

n’edi-

ficio altr
ettanto g

rande. U
n

gruppo d
i cittadin

i del qua
r-

tiere, og
gi costitu

itosi in c
o-

mitato, l’a
nno scor

so ha de
-

nunciato
 il caso a

lla Procu
ra.

(1/contin
ua)

LÀ DO
VE C’

ERA L’ERB
A Il palaz

zo cost
ruito so

pra la e
x piscin

a comu
nale

La giunt
a Perugi

ni ha de
liberato

ieri la co
stituzion

e di un 
gruppo 

di

lavoro c
he dovrà

 elabora
re il pian

o

per il m
onitorag

gio quot
idiano d

el

territorio
 comunale, al

 fine di in
divi-

duare gi
orno per

 giorno l
e eventu

ali

criticità 
emergenti e

d interv
enire in

maniera te
mpestiva. 

L’iniziat
iva cont

ribuirà a
ll’attua-

zione di 
uno dei 

punti pr
incipali d

el

program
ma del sind

aco, relat
ivo alla

fruizione
 dei servi

zi minimi essenzia
-

li in tutte
 le zone 

della citt
à. Il grup

-

po sarà c
oordinat

o dal dir
igente d

el

settore E
nergia - 

Ciclo rif
iuti - Ra

p-

porti con
 consorz

i e societ
à a parte

ci-

pazione 
comunale A

rturo Ba
rtucci,

che è un
o dei di

rigenti “
decadut

i”

dopo la 
sentenza

 del Tar 
di qualc

he

giorno fa
, per cui 

la dicitu
ra corret

ta

è: il sind
aco asseg

na il serv
izio ad u

n

funziona
rio. Nella stess

a riunion
e co-

munque, l
a giunta

 ha dato 
mandato

agli uffic
i di pren

dere con
tatto con

 le

banche c
ittadine,

 per la c
oncessio

ne

dei mutui dest
inati all’a

cquisto, a
l re-

cupero, 
alla cons

ervazion
e, alla m

a-

nutenzio
ne ed al

 miglioram
ento di

immobili ubi
cati nel 

centro s
torico

della citt
à. 

Il sindaco vuole comprare e r
estaurare edifici

ROSAMARIA AQUINO

r.aquino@calabriaora.it

centro storico

Un com
itato 

di quarti
ere

l’anno sc
orso 

denunciò
 il caso

alla Proc
ura

Nel ‘97 i
l terreno

fu vendu
to  

in cambi
o 

del recu
pero 

di quegli
 impianti

L’inchies
ta su Cit

tà 2000 , 
la mancan-

za di ver
de e di st

rutture s
portive h

a cat-

turato la
curiosità

 di un co
nsigliere

 co-

munale, il 
diessino 

Antonio
 Ciacco, c

he

ci ha scri
tto: «Ho letto 

con att
enzion

e la

prima punt
ata de

ll’inchi
esta su

 Città

2000 e
 a prop

osito v
orrei r

accont
arvi

un’altr
a storia

». Quello
 che scriv

e il con-

sigliere è
 sconcert

ante, per
 cui ci sia

mo

dotati di
 tutti i do

cumenti nece
ssari, per

documentare og
ni parola

 delle su
e in-

dagini a
mministrativ

e. Per Ci
acco, in-

fatti, la st
oria che v

i abbiam
o raccon

tato

ieri non 
è che la 

punta de
ll’iceberg

 di

una vice
nda «ch

e incar
na un

altro m
onumento a

l malaffa-

re». Scri
vevamo ieri del

 palaz-

zo sorto 
sulla pisc

ina comunale

di quello
 che sta p

er sorger
e sui

campetti da t
ennis, er

a il 1997 
e

il Comune dec
ideva, tr

amite

l’assenso
 del Con

siglio co
mu-

nale, di c
edere 8m

ila 500 m
etri

quadri a
i privati.

  «Viene i
ndet-

ta la re
lativa o

bbligat
oria ga

ra

- scrive C
iacco - al

la qual
e par-

tecipa 
un solo

 offeren
te, la S

LP

costruz
ioni  (S

enator
e, La N

eve

e Paola
). Che p

ropone
 un’offe

r-

ta, per
 la real

izzazio
ne di 3

 fab-

bricati
, pari 

a 500 
mila lire

 a

mq, dunq
ue, per

 un com
plessi-

vo importo (
500.00

0x8.50
0)  di 4

 mi-

liardi 
e 251 m

ilioni»
. Fermiamoci qui:

alla gara
 partecip

a un solo
 offerente

, no-

nostante
 la zona i

n questio
ne sia ed

ifica-

bile e gli 
anni di cu

i parliam
o siano q

uel-

li del bo
om edilizio

 in città.
 «Però 

la

SLP -  con
tinua Cia

cco - non
 verser

à mai

l’intero
 importo d

i 4 miliardi 
e 251 m

ilio-

ni. Per
ché la 

SLP of
fre, in 

permuta, al

Comune un
o dei 3 

fabbric
ati in r

ealizza
-

zione (
la pala

zzina C
), il cu

i valor
e è,

pattizi
amente, s

tatuito
 in 2 m

iliardi 
e

126 milioni.  
Il Com

une con
 deliber

a del-

la Giun
ta municipa

le n. 34
0 del 27

.05.98

accerta
 la pro

posta d
i perm

uta. Co
sic-

chè vie
ne stip

ulato a
tto pub

blico p
er no-

tar Vig
giani (

rep.n. 4
9349 d

el 30.10
.98)

che san
cisce i t

ermini dell
’accord

o: per-

muta par
i a 2 miliardi 

e 126 m
ilioni, v

er-

samento de
lla SLP

, in con
tanti, p

ari a 2

miliardi 
e 125 m

ilioni.  
E la SL

P diven
ta

propri
etario d

egli 8.5
00 mq».  Facci

amo

i conti: il
 Comune vend

e un terr
eno  e

acquisisc
e come ricavato

 2 miliardi e 1
26

milioni in 
contanti 

e un pal
azzo. «M

a

acquis
tati qu

esti 8.5
00 mq, la S

LP che

fa? Ch
iede in

 vendi
ta al C

omune i r
e-

stanti 
8000 m

q. Corr
e l’ann

o 2001
. Il

Comune co
n delib

era del
la Giun

ta mu-

nicipal
e n. 39

1 del 12
.11.200

1 accet
ta la

richies
ta e le p

arti, SL
P e Com

une di 
Co-

senza, 
pattuis

cono u
n prezz

o di ven
dita

pari, c
omplessiv

amente, a
 2 miliardi,

quindi
 pari 

a 250
 mila lir

e a m
q

(250.0
00x80

00). Ci
oè, a un

 prezzo
, ino-

pinata
mente,  i

nferior
e  rispe

tto a qu
el-

lo conc
ordato

 4 ann
i prima per l

a ven-

dita de
i primi 8.500

 mq. Infer
iore, es

at-

tamene, de
lla metà.  Al

 prezzo
 irrisor

io

di 250
 mila lire

 a mq.  E la
 vendit

a di

questo
 second

o lotto,
 divers

amente da
l-

la vend
ita del 

primo lotto,
  avvien

e sen-

za indi
re alcu

na gar
a. A tra

ttativa
 pri-

vata.  S
enza n

eppure
 consul

tare il 
Con-

siglio 
comunale»

. Dunqu
e alla ste

ssa

ditta ven
gono ced

uti altri 
8mila metri

quadri a
diacenti,

 senza al
cuna gar

a e a

un prezz
o che è p

raticamente la m
età:

500mila lire al
 mq solo tre

 anni pri
ma e

250mila lire tr
e anni do

po.  «E c
ontro i

l

parere
 dell’al

lora D
irigent

e di Se
ttore -

aggiunge
 Ciacco r

iferendos
i a France

sco

Colloraf
i - che m

anifest
ò tutta

 la sua

contra
rietà, a

rgomentand
o che “l

’even-

tuale e
stendim

ento d
el cont

ratto a
lla

cession
e dell’a

rea lim
itrofa d

ovrebb
e av-

venire 
agli ste

ssi prez
zi, patt

i e cond
izio-

ni” del
la prim

a vend
ita.  M

a il pa
rere

del Dir
igente

 di Set
tore ri

mase ca
rta

stracci
a. Anz

i, forse
 quel p

arere a
 quel

Dirige
nte pro

curò a
nche q

ual-

che ri
percus

sione 
ritorsi

va.

Nello s
tile del

 regim
e dell’e

po-

ca! Sen
nonché

 per ca
muffare 

e

mascher
are le

 gravi
 illicei

tà

(mancata
 indizio

ne della
 gara e

ribass
o, sino

 alla 
metà, d

el

prezzo
 di ven

dita) le
 parti, 

SLP

e Com
une di 

Cosenz
a, conv

en-

gono, s
urretti

ziamente,  c
he la

SLP co
struirà

, in loc
o, una

 pi-

scina c
he cede

rà in p
ropriet

à al

Comune di 
Cosenz

a a con
dizio-

ne, per
ò, che 

lo stess
o Com

une

la ricon
segni i

n comodato g
ra-

tuito a
lla SL

P per 
25 ann

i».

Contemporaneam
ente la SL

Psi

impegnava
 a ripristi

nare i cam
pi da ten

-

nis e il ve
rde pubb

lico insis
tenti nell

’area

da acqui
stare. Sa

ppiamo tutti ch
e fine

hanno fa
tto quell

a piscina
 e che fin

e fa-

ranno qu
ei campetti. (2/contin

ua)
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calabriaora

Città 2000, ottomila mq

ceduti senza una gara

Ciacco: il Comune li svendette alla metà di quello vicino

Un laghetto 
di sterco

 e li-

do 4 metri, dàt o

per giun
ta con un

 proce-

dimento pen
ale in co

rso

presso il 
tribunale

 cittadi-

sì del pa
lazzo so-

te che

tubo rotto
 ha provo

cato la

fuoriusci
ta del flu

ido ma-

leodoran
te. Per 4 g

iorni, i

residenti
 che han

no ten-

tato si seg
nalare il p

roble-

sono stat
i sballott

ati

igili urba
-

e procur
a della re

pubbli-

ca. E mentre lo s
caricaba-

rile anda
va avant

i, la fos-

sa si riem
piva.  Qu

alcuno

ieri è and
ato infine

 a ripa-

rare quel
 tubo. Lo

 hanno

visto toss
ire ripetu

tamen-

te terminando il
 proprio

lavoro qu
asi sull’o

rlo del-

lo svenim
ento. Buc

o tap-

pato inso
mma, ma il  la-

ghetto è 
ancora lì

. Le tra-

vi che vi
 galleggi

ano al-

l’interno
, testimoniano

una sua 
presunta

 e sini-

stra navi
gabilità. 

(m.cr.)

Il nota
io al p

osto

di un 
bando

 

Nel 199
8, al pr

imo

acquist
o di 85

00

mq, part
ecipò u

n

solo of
ferente

, 

la Slp c
ostruzi

oni 

che tre
 anni d

opo

chiede
 di acq

uistare

anche 
gli altri

 8000

adiacen
ti. Il

Comune gli
eli cede

con un
 atto no

tarile

senza a
lcuna g

ara

E il rib
asso

salta a
gli occ

hi

Per 85
00 mq il

Comune av
eva

preteso
 4 miliardi e

251 milioni n
el ‘98.

Nel 20
01, inv

ece

per 80
00 mq si

accont
enta di

 2

miliardi 1
25

milioni, u
n prezz

o

molto inf
eriore a

quello 
di appe

na tre

anni pr
ima, perc

hé?

ROSAMARIA AQUINO

r.aquino@calabriaora.it

edilizia

Tubo rotto. E la fogna si fa lago 

A via Simonetta i liquami riempiono le fondamenta di un palazzo 

Falvo: «Quante buche 

Mendicino»
la denuncia

SCONTI La v
endita 

dei

primi 8
500 mq

 a 4 mi
liardi e

251 mi
lioni e 

a destra
 la

deliber
a di giu

nta nel
la quale

8000 m
q costa

no la m
età

21

C O S
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I SALDI COMUNALI

Tra gli 
anni 19

98-200
2

una ser
ie di op

erazion
i 

di com
pravend

ita su C
ittà

2000 tr
a il Com

une 

e la Slp
 si riso

lsero tu
tte

in favor
e di qu

esta dit
ta.

Il Com
une sap

eva 

di “and
arci a p

erdere”
, ma

preferì 
lo stess

o svend
ere

un terr
eno di 

8mila m
q 

a 2 mili
ardi (2 

anni pr
ima

aveva v
enduto

 quello

adiacen
te, di so

li 500 m
q

in più, a
 4 milia

rdi) 

e un pa
lazzo c

he il

Comun
e stesso

 aveva

valutato
 3 milia

rdi, a so
li

2 miliar
di. Ma p

erché?

LA PALAZZINA “C”

Il palaz
zo cost

ruito so
pra

la piscin
a comu

nale.N
el

tondo il
 bando

 di gara
 con

il giorn
o e l’or

a in bia
nco.

Da sinis
tra in se

nso ora
rio: i

campet
ti da te

nnis ma
i

ristrutt
urati, p

oi diven
tati

campi d
a squas

h dove

sorgerà
 un pal

azzo di
 8

piani; la
 piscina

 sotto 
al

palazzo
, mai ri

struttu
rata

anch’es
sa; il ba

ndo ch
e

mette i
n vendi

ta la

“palazz
ina C” 

con un
a

base d’
asta di 

3 miliar
di 

e 43 m
ilioni e 

a fianco
,

il prezz
o al qu

ale ven
ne

acquist
ata da 

Slp

Il Comune svendette un palazzo con una gara falsa

Il period
o 1998-20

02 a Città
 2000 pu

ò

essere tra
nquillam

ente defi
nito l’era

 del-

le svendi
te comunali. Non bastò 

infatti il

terreno d
i 8mila metri quad

ri vendu
to a

2 miliardi in
vece che

 4, come era sta
to

fatto app
ena tre an

ni prima per uno
 simi-

le e adiac
ente e se

mpre alla s
tessa soc

ie-

tà. Nella giran
dola di sa

ldi entra 
in gioco

anche la 
compravend

ita di un
 palazzo

.

La “pala
zzina C”

 era stata
 data in 

per-

muta dalla
 Slp al C

omune qua
ndo ac-

quistò la
 prima area di

 8mila e 500
mq.

Invece di
 pagare la

 cifra inte
ra di 4 miliar-

di 251 m
ilioni e 67

0 mila le par
ti si accor

-

darono 
così: la 

Slp

avrebbe 
pagato 

la

metà in c
ontanti 

e

l’altra m
età ceden

do

al Comune la p
alaz-

zina. Il fa
bbricato,

 pe-

rò, al momento del
-

l’accordo
, non era 

an-

cora stat
o costru

ito,

dunque 
Mancini lo

comprò sull
a carta.

Tanto è v
ero che, 

fa-

cendolo v
alutare u

na

volta rifi
nito, risu

ltò

valere un
a cifra su

pe-

riore: 3 m
iliardi e 4

3 milioni, un
 bel gua-

dagno se
 un giorn

o avesse
 deciso d

i ri-

venderlo
. E infatti

 così fu, c
on un ba

ndo

di gara l
o mise in ve

ndita e i
ndovinat

e

chi si affa
ciò subit

o al banc
o delle o

ffer-

te? Ce lo
 spiega b

ene il con
sigliere C

iac-

co: «Anch
e se la p

erizia d
el Com

une av
e-

va stim
ato il fa

bbricat
o in un

 valore
 pa-

ri a 3 m
iliardi 

e 43 m
ilioni, l

a Slp p
ropo-

ne di ri
acquist

arlo all
a stesso

 prezzo
 del-

la perm
uta, cio

è a 2 m
iliardi 

e 126 m
ilio-

ni. E il C
omune che

 fa? Il C
omune acc

etta,

regala
 alla SL

P un m
iliardo

!». Il con
si-

gliere ha 
ragione:

con un a
tto nota-

rile l’acc
ordo è

fatto, an
che sta-

volta sen
za con-

sultare n
essuno e

anche 
stavolta

svenden
do un

bene co
munale,

un bene 
di tutti i

cittadini
. Saldi

pubblici 
reiterati

senza a
lcun ti-

more di sba
gliare. Ep

pure il ba
ndo di ga

-

ra mette come base d’
asta 3 miliardi e 4

3

milioni. Ep
pure il ba

ndo prev
ede un’o

f-

ferta al ri
alzo e inv

ece la ven
dita avvi

ene

a ribasso
, di un m

iliardo a
ddirittur

a. Il

bando p
erò, a gu

ardarlo b
ene, pres

enta

delle stra
ne lacune

: «Ha delle 
parti ri

ma-

ste in b
ianco -

 scrive Ci
acco - no

n compi-

late. E p
recisam

ente il g
iorno e

 l’ora in
 cui

doveva
no perv

enire le
 offerte

 e il gio
rno

e l’ora 
in cui d

oveva 
essere 

espleta
ta la

gara. N
on c’è n

emmeno la 
firma del re

-

sponsa
bile de

l proce
dimento, n

é quell
a

del dir
igente 

di setto
re. Ins

omma, è un

avviso
 fantas

ma».

Ricapitol
iamo: la Slp i

n pochi a
nni ac-

quista 16
mila e 500 m

etri quad
ri di terre

-

no, metà di qu
ali li paga

 ad un pr
ezzo di

2 miliardi inf
eriore a q

uello dell
’altra me-

tà, seenz
a una re

golare ga
ra e cont

ro il

parere de
l dirigent

e. Poi cos
truisce tre

 pa-

lazzine, u
na la da 

in permuta al Co
mu-

ne, poi s
e la ricom

pra a un
 prezzo 

più

basso di 
quello sc

ritto sul b
ando di g

ara.

Qualcosa
 deve da

re in cam
bio. E inf

atti

dal nota
io si impegna a

 co-

struire u
na piscin

a che ce-

derà al C
omune di C

o-

senza a 
condizio

ne,

però, che
 il Comune

gliela ric
onsegni 

in

comodato gr
atuito

per 25 a
nni.  An

-

che in qu
esto caso

le cose s
ono and

a-

te, poi, m
olto dive

r-

samente: «La
 piscin

a

la Slp l
’ha dat

a in loc
a-

zione, 
incam

erando
 – si

dice – 
circa 7

mila eur
o al me-

se. Bel 
comodato g

ratuito
! Ovvia

mente

per la c
oncess

ione in
 comodato  

 gratui
-

to non 
è stata

 redatt
a e quin

di non 
è sta-

ta firm
ata alc

una co
nvenzi

one. Al
la fac-

cia del
la lega

lità!». 
Riguardo

 invece a
i

campetti da t
ennis la s

toria pre
nde una

brutta pi
ega: «L’a

llora d
irigent

e del  se
t-

tore Pia
nificaz

ione e G
estione

 del ter
rito-

rio -  tr
asform

a i cam
pi da te

nnis in
 cam-

pi da s
quash»

. Un atto
 che modifica so

-

stanzialm
ente qua

nto era co
ntenuto n

el-

l’atto del
 notaio, g

razie al q
uale le pa

rti si

erano acc
aordatein

 ben altro
 modo: io ti

vendo sì
, ma tu mi recuper

i i campetti e

tutto il re
sto. Ma perché 

modificare
 la de-

stinazion
e d’uso d

ei capetti
? Ciacco 

una

spiegazio
ne ce l’h

a: «Se m
agicam

ente,

scompaiono
 i campi da te

nnis, sc
ompa-

re anch
e l’obbl

igo – m
ai asso

lto – d
ella

Slp al l
oro rip

ristino
».

Ma c’è dell
’altro, pe

rché tras
formare i

campi da ten
nis in cam

pi da squ
ash si-

gnifica p
ure costr

uirci di so
pra, senz

a al-

cun vinc
olo. Tram

ite, ovvia
mente, con

-

cessione 
edilizia. E

 infatti:  «
A firma sem-

pre del
lo stess

o dirig
ente , a

lla Slp 
viene

rilascia
ta un’ulte

riore

conces
sione p

er la c
o-

struzio
ne di un

 altro fa
b-

bricato
 a due 

piani. D
o-

ve? Inc
redibil

e a dir
si e

a cred
ersi: s

ul terr
eno

nel qu
ale in

sistono
 i

campi da te
nnis. D

a qui

la nec
essità 

della t
ra-

sformazione
. Se fos

sero

rimasti i c
ampi da t

en-

nis, att
eso il v

incolo 
no-

tarile, i
l fabbr

icato a
 due

piani n
on sar

ebbe st
ato

autoriz
zabile»

. 

Ecco sp
iegato, i

n due

puntate, 
perché  i

l desti-

no di qu
ella pisci

na e

di quei c
ampetti era

di divent
are palaz

zi.

Ma non è -
 ancora -

tutto: «La
 Slp con

ti-

nua a n
on esse

re sa-

zia. E 
chiede 

al Co-

mune, ris
petto a

l fab-

bricato
  a du

e pian
i,

una so
praele

vazion
e di

altri 6
 pani. 

In tutt
o otto

piani. M
a non è

 ancora
 sazia l

a

Slp. E q
uesta v

olta la 
fa gros

sa. Si im
pa-

dronis
ce  di u

na stra
da pub

blica. S
ì, si

impadron
isce di 

via Sar
agat, s

empre a

Città 20
00.  E s

e la chiu
de a su

o uso es
clu-

sivo e p
rivato.

 Con un
’autori

zzazion
e del

Comune? M
acchè!»

.  Facend
o due con

ti:

dal 1998 
al 2002 il

 Comune volle
 perde-

re 2 miliardi (te
rreno sve

nduto al
la me-

tà), più 1
 miliardo (l

a “palazz
ina C” va

-

leva 1 miliardo pi
ù di quan

to è stata
 ven-

duta), co
n gare fal

se o adiri
ttura face

ndo-

ne a meno. Ma  la città
 cosa ha 

ottenuto

in cambio di tut
to questo

? (3/fine)

Il ban
do bia

nco

Il Com
une riv

ende

alla dit
ta Slp u

n

fabbric
ato (ch

e 

nel ‘98
 Slp gli

 aveva

dato in
 permuta),

con un
 falso b

ando

di gara
: la dat

a 

è in bia
nco

In con
clusio

ne

Dall’in
tera

operaz
ione so

no

spariti 
3 miliardi.

 

1 milardo è
 sparito

nel riac
quisto,

 da

parte d
ella Slp

, 

del fab
bricato

 C; 

2 miliardi s
ono

spariti 
con la

vendita
 del sec

ondo

lotto d
i 8mila mq.

In più 
gli 8mila mq

sono st
ati ven

duti

senza g
ara. Co

ntro

il parer
e motivato

dell’all
ora dir

igente

di setto
re.

I cam
petti e

...

La Slp 
avrebb

e

dovuto
 riprist

inare 

i campi da te
nnis.

Non lo
 fece m

ai. 

Il Com
une all

ora  

li trasfo
rmò 

sulla ca
rta in c

ampi 

da squ
ash, pe

r far

cadere
 il vinc

olo.

Ora la 
ditta p

uò

costrui
rci sop

ra

...il pa
lazzon

e

Nel 20
05 Slp

ottiene
 il perm

esso

di cost
ruire 2

 piani.

Poi ne 
chiede

 altri 6

e infine
 chiude

 via

Saraga
t, una s

trada

comunale

Città 2000, in quattro anni

3 miliardi svaniti nel nulla

ROSAMARIA AQUINO

r.aquino@calabriaora.it

CRONOLOGIA Le pagine
dell’inchiesta di CO dal 5 al 16
marzo.Dentro ci sono anche gli
atti che certificano le denunce di
Ciacco

I consiglieri comunali Fran-
cesco Gaudio (Prc) e Sergio
Nucci (Gruppo misto) chiedo-
no al sindaco la costituzione di
una commissione consiliare
d’inchiesta sull’edilizia di Città
2000. Dopo l’indagine di Cala-
bria Ora e l’impegno del consi-
gliere comunale Antonio Ciac-
co, ora il Comitato città 2000
ha altri due sostenitori. I qua-
li con la richiesta della commi-
sione, istituzionalizzano una
domanda che da più di una
settimana il giornale gira alla
procura, al sindaco e al prefet-
to: a quando una vera inchie-
sta sulla svendita di  terreni e
dei palazzi comunali operata
dall’allora  amministrazione
Mancini, dal 1997 al 2002, in
favore della società di costru-
zioni Senatore-La Neve-Paola
(Slp)?  Gaudio e Nucci chiedo-
no al sindaco «se l’ammini-
strazione ha mai ottenuto dal-
la Slp costruzioni srl, a fronte
della delibera 1354 del
28/7/1997 che prevedeva
l’alienazione di un cespite di
proprietà comunale di circa
8mila 500 mq situato in Città
2000 mediante gara pubblica,
la somma di  2.125milioni oltre
a fabbricato (permuta di su-
perficie direzionale da realiz-
zare sul terreno in questione)
del valore di  2.126.670mila li-
re». E ancora «se l’ammini-
strazione ha mai, nonostante i
pareri negativi degli uffici co-
munali redattori di specifica

ti da tennis del lotto vicino, at-
tendono oggi un’altra colata di
cemento. Intanto ieri alla ri-
chiesta della commissione, è
stata associata un’ulteriore in-
terrogazione al sindaco sem-
pre a firma di Nucci e Gaudio:
«Premesso che la stampa lo-
cale ha, con numerosi articoli,
dato ampio risalto alle denun-
ce del Comitato spontaneo Cit-
tà 2000 relativamente a pre-
sunte irregolarità poste in es-
sere nell’alienazione di cespiti
di proprietà comunale situati
nell’area di Città 2000; che di
tali denunce è stato investito
non solo l’ente comunale ma
anche la Procura di Cosenza;
che, ultimamente, anche un
consigliere comunale di Co-
senza ha espresso sulla vicen-
da una vera e propria senten-
za di condanna, individuando
nelle decisioni di politici e diri-
genti comportamenti penal-
mente rilevanti; considerato
che in data 7 febbraio, nel-
l’esercizio delle funzioni di
consigliere comunale, si richie-
devano agli uffici competenti
gli atti relativi alle alienazioni
dei cespiti evidenziate dal Co-
mitato Città 2000 e che di tali
atti, ad oggi, non esiste traccia
pur essendo trascorsi i termi-
ni previsti dalla legge».
La richiesta è urgente «atte-

so che un aspetto che sembra
molto preoccupare la popola-
zione della zona è la ventilata
costruzione di un ulteriore fab-

bricato su quello che resta dei
campi da tennis collocati nella
zona; interroghiamo il sindaco
per sapere: se, alla luce di
quanto portato all’attenzione
della pubblica opinione,  in-
tenda attivare gli uffici compe-
tenti affinché forniscano al Co-
mitato Città 2000, ai consiglie-
ri comunali e soprattutto alla
cittadinanza, tutte le notizie
utili atte a fugare dubbi e so-
spetti ovvero ad accertare se
quanto riportato in questi me-
si abbia o meno fondatezza o
rilevanza giuridica; se intenda
chiarire la legittimità delle
operazioni edilizie poste in es-
sere o in itinere nell’area in
questione». 
Una richiesta di atti del con-

sigliere Nucci di 1 mese e 20
giorni fa è rimasta inevasa. So-
no gli stessi che Co ha pubbli-
cato: la verità su Città 2000 è
già certificata da atti pubblici. 

Commissione d’inchiesta
sull’edilizia a Città 2000

I consiglieri si svegliano: dopo Ciacco ora Gaudio e Nucci
perizia, alienato la superficie
direzionale di 1230 mq, nelle
more costruita dalla Slp Co-
struzioni Srl,  per una somma
notevolmente al di sotto delle
quotazioni di mercato». Nucci
e Gaudio vanno infondo all’in-
chiesta chiedendo di accertare
«se l’amministrazione a fronte
di una richiesta della società
Slp costruzioni srl, ha deciso di
alienare senza alcuna gara, un
terreno di circa 8mila mq di
proprietà comunale, limitrofo
all’area già aggiudicata, per un
prezzo inferiore a quello di
mercato». 
Poi una richiesta più politi-

ca: «Se le dichiarazioni, tra cui
“gravi illiceità”, rilasciate dal
consigliere comunale Ciacco al
quotidiano Calabriaora nell’ar-
ticolo pubblicato il 6 marzo
2008, contengano affermazio-
ni lesive per l’ente, i suoi am-
ministratori ed i suoi dipen-
denti, ovvero elementi che
debbano essere trasmessi alle
autorità competenti affinché
ne accertino la veridicità». Su
questo ci permettiamo  di pre-
cisare ai consiglieri e ai lettori
che tutto quanto Ciacco affer-
ma dalle nostre colonne è op-
portunamente documentato

con atti, delibere, verbali dei
consigli comunali dell’epoca e
sentenze amministrative, le
cui foto scannerizzate sono
comparse sulle stesse pagine
di Co. Dopo l’incursione politi-

ca Gaudio e Nucci chiedono
ancora di verificare tramite
commissione d’inchiesta «se
alcuni privati, un tempo con-
cessionari dei campi da tennis
di Città 2000, oggi nella piena

disponibilità della Società Slp,
adite le vie legali, oggi accam-
pino diritti sugli impianti spor-
tivi» e «se, in conclusione, so-
no noti i principi ispiratori di
tali condotte che hanno com-
portato per il Comune l’alie-
nazione di un patrimonio
pari a circa 8 miliardi di
vecchie lire a fronte di un
ricavato che sembrerebbe
essere molto al di sotto del
reale valore». 
L’inchiesta dovrà anche

comprendere «se esistono allo
stato le condizioni per acco-
gliere la richiesta dei compo-
nenti del Comitato Città 2000
tendente a non consentire la
costruzione di un fabbricato
sul terreno che oggi ospita i
campi da tennis». La commis-
sione può avvalersi degli atti
pubblicati dal nostro giornale,
che lungi dall’emettere senten-
ze, certifica e acclara, carte al-
le mani, tutto quanto richiesto
dai due consiglieri. Ora resta
da vedere chi firmerà perché
si faccia luce sulla vicenda. La
ricerca della verità non è ope-
razione anacronistica, ma pro-
fondamente attuale: dopo la
costruzione di un palazzo di ot-
to piani sulla piscina, i campet-

SULLA PISCINA Il palazzo costruito sulla piscina

ROSAMARIA AQUINO
r.aquino@calabriaora.it

Chiedono atti
per appurare
(ancora)
quanto scritto  
da Calabria Ora

Ieri mattina
la consegna

al sindaco 
di una richiesta

formale


